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Identità e Innovazione

Associazione per l’autonomia del Friuli

Associazion pe autonomie dal Friûl
 identitaeinnovazione.libero.it, www.identitaeinnovazione.it
cell. 366 4957149

SERVIZIO STAMPA
LA RIUNIONE CONVIVIALE DI FINE D’ANNO DEGLI 

AUTONOMISTI FRIULANI

Un profondo riordino dell’assetto istituzionale della Regione viene chiesto dagli autonomisti di “Identità e Innovazione” che si sono riuniti l’altra sera a Pozzuolo del Friuli per il tradizionale incontro di fine d’anno.

Le riforme istituzionali che vanno maturando a  livello nazionale impongono una risposta innovativa da parte della Regione Friuli Venezia Giulia, dove deve imporsi il modello autonomista che si è affermato nell’altra regione alpina che tanti aspetti di affinità presenta con  la nostra, il Trentino Alto Adige. Vanno sprigionate energie e valorizzate le specificità delle due aree che compongono la Regione, il Friuli e Trieste. Il capoluogo regionale deve organizzarsi in Città metropolitana, mentre il Friuli, rappresentato dalle tre Province, deve unirsi in una “Comunità friulana”, ponendo in atto una riforma originale che la competenza  primaria della Regione in tema di ordinamento degli enti locali rende possibile. Questo il tema dominante dell’incontro, che è stato aperto da una introduzione del Prof. Guglielmo Cevolin, docente di diritto pubblico nell’Università del Friuli,  che ha parlato della “Autonomia in Friuli e in Europa”. Di fronte ad una affollata e entusiasta platea si sono succeduti gli interventi della Presidente dell’Associazione e nota esponente dell’autonomismo friulano, l’ing. Valeria Grillo, dei rappresentanti della Provincia di Udine, dell’Alto Friuli, della Provincia di Pordenone e di quella di Gorizia, dell’Università e del mondo friulanista, oltre che della comunità venetofona autoctona di Marano Lagunare. Notata anche una rappresentanza degli autonomisti triestini.
Si è trattato di una riunione che dimostra  ancora una volta come il movimento autonomista va diffondendosi e rafforzandosi in tutto il Friuli, in tutto il territorio compreso tra il Timavo e la Livenza, in una spinta alla piena valorizzazione delle specificità del popolo friulano ed alla conquista della piena autonomia non solo rispetto ai centri di potere romani e milanesi, ma anche rispetto ad una realtà triestina che deve cessare di svolgere una pericolosa azine di snaturalizzazione del popolo friulano.
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